
Ultima riunione in Regione del tavolo tecnico insediato a dicembre
per elaborare lo studio di fattibilità. Ci sono anche i rappresentanti di Rfi

Stazione sulla Tav
Odi a Firenze

si decide il progetto
di Romano Salvi

AREZZO - Non c'è parti-
to che in campagna elettorale
non metta nel suo program-
ma la stazione dell'alta veloci-
tà e ]a sua collocazione sul ter-
ritorio aretino. Ma in attesa
che la politica passi dalle pro-
messe ai fatti su quella che è
una autentica svolta nelle
strategie infrastrutturali di
un territorio di cui Arezzo è
appunto al centro, oggi è un
giorno decisivo per il lavoro
dei tecnici che compongono
il tavolo insediato nello scor-
so dicembre per elaborare lo
studio di fattibilità. Giunto
ormai alla fase finale che po-
trebbe contenere fin da oggi
le ultime conclusioni. A tirar-
le in Regione a Firenze saran-
no i componenti del tavolo
tecnico al quale parteciperan-
no anche gli assessori regiona-
li ai trasporti della Toscana,
Vincenzo Ceccarelli, e del-
l'Umbria, Silvano Rometti.
Ovvero i due amministratori
che hanno rilanciato tre anni
fa proprio ad Arezzo l'idea di
una stazione intermedia sul
modello della Mediopadana
di Reggio Emilia nell'alta ve-
locità tra Roma e Firenze, fi-
no a promuoverne l'inseri-
mento nei rispettivi piani re-
gionali delle infrastrutture.
Da allora le due Regioni han-
no fatto passi avanti fino all'i-
stituzione del tavolo tecnico
per lo studio di fattibilità e la
localizzazione della stazione
che anche nel nome, MedioE-

truria, ricalca il modello pa-
dano. E fino al coinvolgimen-
to diretto nelle riunioni del ta-
volo tecnico di Rfi, ovvero
delle Ferrovie dello Stato alle
quali spetterà l'ultima paro-
la, con la presenza di due
suoi rappresentanti.
Al tavolo, coordinato da Ste-
fano Agati, il dirigente della
Regione Toscana per il setto-
re infrastrutture strategiche,
oggi saranno ovviamente i
tecnici indicati all'atto della
sua istituzione dalle due Re-
gioni, e dalle Università di Pe-
rugia e Siena.
Lo studio di fattibilità, oltre
che sui costi della stazione
che non avrà necessariamen-
te le pretese architettoniche
di MedioPadana progettata
da Calatrava, comprenderà
le reali potenzialità del baci-
no di utenza compreso tra
Arezzo, Siena e Perugia: a co-
minciare dal turismo, com-
preso quello d'affari, per fini-
re con il flusso di studenti ap-
punto universitari. Flussi che
potrebbero essere indotti ed
ampliati proprio dall'alta ve-
locità. Secondo le prime con-
siderazioni del tavolo tecni-
co, MedioEtiuria potrebbe
intercettare almeno il 12 per
cento dei 180 treni che ogni
giorno sfrecciano sulla Tav
tra Olmo e Chiusi, i due limi-
ti presunti per la localizzazio-
ne. Della quale si parlerà ine-
vitabilmente oggi, anche se il
compito del tavolo tecnico è
essenzialmente quello di con-

segnare lo studio di
fattibilità. Arezzo può gioca-
re le sue carte al tavolo tecni-
co e soprattutto a quello del-
la scelta definitiva della loca-
lizzazione. L'ipotesi di una
scelta tra Olmo e Rigutino,
quella sulla quale punta ov-
viamente Arezzo, sembra tro-
vare il consenso di entrambe
le istituzioni regionali di To-
scana e Umbria. Di diversa
opinione i sindaci umbri e del
territorio senese, a comincia-
re da primo cittadino di Chiu-
si. "Siamo certi - ha detto Vin-
cenzo Ceccxarelli, il primo fau-
tore del progetto - che i tecni-
ci sapranno indicare la dire-
zione giusta nella quale proce-
dere". E quella che va a nord
e a sud da Olmo e Rigutino
sembra la direzione più giu-
sta. Al netto del parere di Tav
spa.
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Sempre più concreta
l'ipotesi
della localizzazione
tra Arezzo e Rigutino

Toscana e Umbria
"studiano " Ba stazione
Gli assessori Vincenzo Ceccarelli
e Silvano Rometti
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